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1a 
la prima pagina… 
 

…in paese 

Riceviamo (05/09/13) e pubblichiamo:  

Apertura delle attività per il 
Calcio Brendola 

La sezione Calcio Brendola ha riaperto i 
battenti della nuova stagione con una ma-
nifestazione a cui hanno partecipato come 
ospiti il Sindaco Renato Ceron, l’assessore 
Vignaga Silvano e due ex calciatori del Vi-
cenza Margiotta e Schow. È stato un mo-
mento felice e piacevole finalizzato a far 
emergere i migliori intenti e desideri della 
società concentrata ed impegnata a realiz-
zare la più ampia partecipazione e collabo-
razione con genitori, ragazzi e cittadini in-
teressati al buon funzionamento dello 
sport. Sono stati presentati gli allenatori 
delle squadre e, nonostante le difficoltà, 
sono iscritte ai vari campionati tutte le ca-
tegorie dai primi calci, pulcini, esordienti, 
giovanissimi, allievi, juniores fino alla 
squadra di terza categoria. In tempi di crisi 
riuscire a mantenere compatto l’assetto or-
ganizzativo ed il gruppo dirigente è un ri-
sultato positivo che permette ulteriori mi-
glioramenti sia sul piano formativo ed 
educazionale, sia sul piano tecnico e di 
opportunità di gioco per tutti i nostri ra-
gazzi. La società crede fermamente sul va-
lore del gioco finalizzato alla crescita 
umana e tecnica dei ragazzi in un ambien-
te sano, rispettoso e trasparente. Anche la 
gestione economica avviene nella più tota-
le trasparenza senza movimenti di denaro 
privi di fatturazione in entrata od in uscita. 
La sezione Calcio Brendola continua a cre-
dere nella collaborazione, partecipazione, 

formazione, sano divertimento, responsa-
bilità, positività e creazione di futuri citta-
dini in grado di stare insieme in maniera 
rispettosa e democratica. La sezione Calcio 
continua a svolgere la sua azione di volon-
tariato a favore di tutti i ragazzi senza cal-
coli di interessi e vantaggi personali lavo-
rando come gruppo e utilizzando tutte le 
risorse a disposizione. Sperando di ottene-
re risultati positivi ci auguriamo che anche 
coloro che non sono direttamente interes-
sati abbiano a comprendere ed apprezzare 
il nostro operato. In ogni caso speriamo 
che quanti ci stanno creando problemi ab-
biano la correttezza ed il buon senso di 
evitare di danneggiare l’interesse collettivo 
della comunità per ottenere qualche picco-
la rivincita personale. La nostra adesione 
alla Polisportiva Brendola è garanzia di 
continuità, trasparenza e collegialità nel 
promuovere lo sport a Brendola. Invitiamo 
tutti a venire a vedere le partite dei nostri 
ragazzi per stimolare il loro impegno e il 
loro desiderio di raggiungere traguardi 
ambiziosi. Vogliamo creare un ambiente 
pieno di speranze e di fiducia nel futuro 
nonostante i tempi di crisi e paura. Aiuta-
teci nel lavoro. 

(La sezione Calcio Brendola) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (09/09/13) e pubblichiamo:  

Sagra di San Michele, Brendo-
la Che gusto e Magnalonga! 

A grande richiesta, domenica 29 settem-
bre, in concomitanza con la Sagra di San 
Michele, Brendola che gusto ripropone la 
Magnalonga; una camminata tra i colli 
brendolani, facile e rivolta a tutti, nel corso 
della quale si possono degustare in modo 
itinerante le delizie del territorio. Durante 
questa passeggiata, in una delle zone più 
affascinanti dei Colli Berici, il contatto di-
retto con la natura consentono di vivere 
un’esperienza indimenticabile. Tutte le 
degustazioni mirano a far conoscere le 

produzioni e i servizi delle aziende pre-
senti nel territorio, attive nell’ambito agri-
turistico, eno-gastronomico, della ristora-
zione e dell’ospitalità. In questa edizione 
non è prevista una prevendita. La parten-
za, presso la piattaforma polifunzionale di 
piazzetta del donatore, è dalle 9.00 alle 
10.00. Ai primi 200 partecipanti in regalo il 
kit della passeggiata. Ricordiamo infine 
che all’arrivo è inoltre attivo lo stand della 
sagra di San Michele. Sperando in una 
giornata di solo splendente, Vi aspettiamo 
numerosi. 

 (Il comitato organizzatore) 
 

in 
questo numero di… 
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R 
SPECIALE ACQUA… 
 

…in paese 

Riceviamo (07/09/13) e pubblichiamo:  

Monitoraggio costante sulla 
qualità dell’acqua a Brendola 

insieme ad Acque del Chiampo 
Appena il 5 luglio scorso venivamo infor-
mati telefonicamente che anche a Brendola 
erano state trovate tracce di sostanze 
perfluoro alchiliche PFOA e PFOS, sostan-
ze di cui non avevamo precedenti infor-
mazioni come limiti di concentrazione o 
indici di accettabilità perché non previsti 
né dalla normative europee, né dall’OMS 
(Organizzazione Mondiale della Sanità). 
La presenza di queste sostanze era stata ri-
levata in un’ampia area dell’ovest vicenti-
no ma i comuni di Sarego, Lonigo e Bren-
dola sono risultati avere le concentrazioni 
maggiori a causa della posizione geografi-
ca e la conformazione del suolo. Crediamo 
si possano immaginare le preoccupazioni 
che come amministratori abbiamo provato 
unitamente allo sconcerto per le sorti di 
una ricchezza naturale di cui Brendola sto-
ricamente ne ha tratto motivo d’essere. 
Data la poca informazione sull’argomento 
il Consiglio di Bacino Valle del Chiampo, i 
Gestori del Servizio Idrico Integrato e Ar-
pav decisero che le comunicazioni ufficiali 
sarebbero pervenute e date direttamente 
dall’autorità di controllo sanitario e cioè 
l’ULSS. Sia la società Acque del Chiampo 
che gli organi di vigilanza sanitaria hanno 
tenuto sotto costante controllo il fenomeno 
disponendo controlli in più punti della re-
te idrica ed aggiornato costantemente 
l’amministrazione. 
Dopo la disamina dei primi dati delle ana-
lisi il Ministero della Salute ha diramato ai 
Sindaci un comunicato tramite il quale ci 
informavano che “pur non configurandosi 
allo stato un rischio immediato per la po-
polazione esposta si ravvisa l’opportunità 
ed urgenza di adottare adeguate misure di 
mitigazione dei rischi, prevenzione e con-
trollo estese alla filiera idrica sulla conta-
minazione delle acque da destinare e de-
stinate a consumo umano nei territori inte-

ressati”. 
Come già informavamo nella comunica-
zione ufficiale del 31 luglio scorso abbiamo 
da subito attivato le misure di tampona-
mento provvisorio collegandoci alla rete 
idrica di Montecchio Maggiore: il collega-
mento e la miscelazione delle acque di 
Brendola con quelle di Montecchio hanno 
permesso di ridurre drasticamente le con-
centrazioni delle sostanze in questione 
senza mai interrompere il servizio di forni-
tura idrica. 
Come passo successivo la società Acque 
del Chiampo provvedeva all’installazione 
di un impianto di filtrazione delle acque a 
carboni attivi presso il centro idrico di 
Madonna dei Prati. Il 20 agosto il nuovo 
impianto è entrato in funzione con una po-
tenzialità di 50 litri al secondo e filtra il 
100% dell’acqua erogata e quindi dopo un 
mese può definirsi rientrata l’emergenza 
acqua legata alla presenza di sostanze 
perfluoro alchiliche nell’acqua potabile 
dell’acquedotto. 
L’investimento del nuovo impianto a car-
boni attivi, che ammonta a 200.000,00 eu-
ro, ha già dato prova della sua validità vi-
sto che le risultanti analitiche delle moni-
torizzazioni effettuate contestualmente 
all’avvio dell’impianto ed il 30 agosto 
scorso presso i laboratori dell’Arpav han-
no dimostrato il totale abbattimento nel 
centro idrico di Madonna dei Prati dei 
composti PFAS (meglio conosciuti come 
perfluoro-alchilici) con valori minori di 10 
ng/l. Altre analisi effettuate il 26 agosto in 
3 punti di prelievo in via Colombo, Divi-
sione Julia e località San Valentino hanno 
confermato valori inferiori al limite di rile-
vabilità. 
Contestualmente all’avvio dell’impianto di 
filtrazione è stata ovviamente interrotta la 
miscelazione con l’acqua di Montecchio ed 
il 30 agosto Brendola è tornata a regime 
ordinario successivamente alla notifica 
degli esiti delle analisi. 
L’emergenza cui abbiamo dovuto far fron-
te in tempi brevi e con non poche preoccu-
pazioni ci ha convinto sulla necessità di 
realizzare una nuova condotta di addu-
zione lungo via Rossini per connettere il 
sistema di Brendola con l’acquedotto di 

Montecchio e rendere più agevole lo 
scambio tra le fonti. Il progetto stimato in-
torno a 200.000,00 euro dovrebbe essere 
realizzato entro il 2013. 
Per gli abitanti di Brendola residenti in 
zone non ancora coperte dall’acquedotto 
con approvvigionamento autonomo me-
diante pozzo, ci faremo carico di raccoglie-
re le eventuali richieste da parte di privati 
cittadini, per far effettuare analisi in con-
venzione, ad un costo agevolato pari al 
50% del reale costo di analisi presso la se-
de della società Acque del Chiampo. 
Quest’ultima ha infatti recentemente ac-
quistato un costoso strumento di ultima 
generazione in grado di rilevare analiti-
camente eventuali contaminazioni da 
PFAS anche se l’Ulss 5 ha già effettuato al-
cune campagne di monitoraggio degli ap-
provvigionamenti autonomi. 
È in corso anche lo studio di massima per 
coprire le zone di Brendola non ancora 
servite e raggiungere così i 130 abitanti an-
cora non allacciati : serviranno 3000 metri 
di tubazioni. Per il momento è difficile 
esporsi in previsioni di realizzazione per-
ché lo studio dovrà essere avvallato dalla 
Regione. 
Ci teniamo a precisare che come ammini-
strazione non abbiamo mai cercato di mi-
nimizzare la situazione ed in concerto con 
gli organi preposti di Ulss, Arpav e regio-
ne abbiamo fronteggiato le necessità senza 
esitazioni, ben consapevoli delle nostre re-
sponsabilità di fronte alla comunità. Dob-
biamo riconoscere che la società Acque del 
Chiampo, costantemente impegnata con 
gli enti di controllo, ci ha fornito un ottimo 
servizio mettendo prontamente a disposi-
zione le risorse per risolvere in tempi bre-
vissimi l’emergenza ma da parte nostra 
non smetteremo di monitorare anche per-
ché molti interventi sono in corso d’opera 
o ancora devono essere realizzati. 

(Il Sindaco Renato Ceron) 
 
Riceviamo (06/09/13) e pubblichiamo:  

Inquinamento da sostanze 
perfluoro-alchiliche(PFOA) 

nella nostra acqua: cronologia 
 7 GIUGNO 2013: Viene emesso il Parere 
dell’Istituto Superiore di Sanità (“pur non 
configurandosi, allo stato, un rischio 
immediato per popolazione esposta, si 
ravvisa l’opportunità ed urgenza di 
adottare adeguate misure di mitigazione 
dei rischi…”) richiesto il 15 aprile 2013 
sullo stato delle acque della Provincia di 
Vicenza e comuni limitrofi e comunicato 
dalla Regione Veneto ad Acque del 
Chiampo l’11 giugno. 

 1 LUGLIO 2013: Acque del Chiampo, 20 
giorni dopo la comunicazione dell’ISS, in 
coordinamento con Arpav e Regione attua 
una strategia con prelievi del 3 luglio sui 
pozzi comunali ed il 4 luglio la Regione, 
informata, invita a “mettere in atto con la 
massima celerità tutte le procedure  
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necessarie per acquisire le dotazione 
tecnologiche ed impiantistiche atte a 
ridurre le sostanze segnalate”: nelle analisi 
del 3 luglio emergono dati che 
evidentemente l’ISS aveva già in possesso 
dal 15 aprile. 

 5 LUGLIO 2013: La Regione Veneto 
emette il comunicato n.1185 sul sito web 
riportando le prime informazioni con 
l’intervento dell’Assessore alla Sanità 
Regionale, Luca Coletto che segnala che 
nelle aree a sud dell’autostrada “sono state 
misurate concentrazioni di PFOA molto 
elevate, spesso superiori a 1000 ng/L, che 
destano una certa preoccupazione dal 
punto di vista ambientale” (In Germania il 
limite è 100 ng/L). 

 5 LUGLIO 2013 ore 20.30 : Viene 
informato il Sindaco di Brendola, finora 
all’oscuro, e nella riunione dell’8 luglio i 
comuni del bacino del Chiampo, gli Enti 
Gestori e l’ARPAV decidono per il riserbo 
sul caso. 

 10 LUGLIO 2013: L’ULSS20 di Verona ed 
il Giornale di Vicenza non mantengano il 
riserbo; la prima apre pagine web di 
informazione pubblicando il parere 
dell’ISS, le procedure urgenti messe in atto 
per i Comuni Veronesi interessati e le 
analisi post mitigazione comune x 
comune, mentre il secondo pubblica tre 
articoli di fila con dati e notizie 
circostanziate. 

 11 LUGLIO 2013: l’ULSS20 di Verona 
pubblica le analisi del 10 luglio delle acque 
potabili trattate con filtri a carbone attivo; 
visti i tempi di realizzazione delle opere 
pubbliche, vuol dire che l’ULSS20, il 
gestore Acque Veronesi ed i Comuni 
Veronesi si erano già attivati pochi giorni 
dopo l’11 giugno mentre il nostro Sindaco 
non era stato ancora informato. 

 18 LUGLIO 2013: Brendola Civica 2.0, 
visto il silenzio, riporta sulla pagina 
Facebook le informative web dell’ULSS20 
e chiede ai nostri amministratori di 
attenersi alle prescrizioni dell’ISS di 
garantire il rispetto “del diritto di 
informazione del cittadino”. 

 22 LUGLIO 2013: il sindaco convoca i 
consiglieri in seduta chiusa per 
comunicazioni a riguardo. Viene messo 
l'accento sul rischio di "procurato allarme" 
e quindi l'invito a mantenere riserbo. 

 31 LUGLIO 2013: Il Sindaco di Brendola 
emette un Comunicato alla cittadinanza 
dove si rassicura “che mai è giunta 
segnalazione di pericolosità per la salute 
pubblica” e dove si spiega che, in via 
precauzionale, l’acquedotto di Brendola è 
stato collegato all’acquedotto di 
Montecchio “migliorando da subito la 
qualità dell’acqua” mentre Acque del 
Chiampo ha deliberato di installare un 
sistema di filtrazione con carboni attivi; 
sono trascorsi quasi 2 mesi da quando 
Acque del Chiampo è stata avvisata dalla 
Regione. Nel Comunicato non si citano i 

livelli dell’inquinante sull’intero territorio 
comunale, lo stato attuale delle analisi e i 
limiti precauzionali indicati dall’ULSS20 
sul proprio sito web. 

 2 AGOSTO 2013: Il comune di Creazzo, 
su sollecitazione dell’ULSS 6 di Vicenza, 
emette un’Ordinanza di “NON 
POTABILITA’ DEI POZZI PRIVATI”; i 
cittadini non serviti dall’acquedotto 
dovranno, quindi, acquistare acqua 
confezionata. Lo seguono con identiche 
Ordinanze il 5 agosto anche il Comune di 
Altavilla Vic.na., l’8 agosto Sovizzo, il 12 
agosto Monteviale ed il 13 agosto anche il 
Comune di Vicenza per la parte ovest 
della città. 

 14 AGOSTO 2013: Il giornale di Vicenza 
pubblica notizie sull’Ordinanza emessa 
dal comune di Vicenza che fa parte dei 5 
comuni sollecitati dall’Ulss 6 ad 
intervenire sui pozzi privati. Sulla 
situazione dei pozzi nei comuni che fanno 
capo ad altre Ulss (vedi Brendola) non è 
dato sapere. 

 05 SETTEMBRE 2013: Ad oggi nessun 
dato oggettivo (NUMERI) sulla situazione 
attuale da parte dell’Amministrazione di 
Brendola e un assordante silenzio da parte 
della nostra ULSS 5. 

 08 SETTEMBRE 2013: Il giornale di 
Vicenza pubblica un articolo del Sindaco 
di Brendola col titolo: “Acqua sotto 
controllo. Situazione normale”; 
nell’articolo il comune di Brendola spiega 
che, due mesi dopo l’allarme del PFAS, il 
livello delle sostanze Perfluoro-alcaliche 
attuali è meno di 10ng/l. Il sindaco spiega 
i lavori in corso e futuri che verranno 
realizzati da Acque del Chiampo entro il 
2013. Per quando riguarda i cittadini che 
attingono l’acqua dai pozzi privati si 
precisa che è prevista la possibilità di 
effettuare analisi con Acque del Chiampo 
ad un costo agevolato del 50% e si valuta 
di collegarli all’acquedotto comunale. 
Vi terremo informati sulle prossime novi-
tà, non mancate di seguirci sulla nostra 
pagina Facebook.          (Brendola Civica 2.0) 
 
Riceviamo (21/07/13) e pubblichiamo:  

Acqua 
Tutti conosciamo fin da bambini l'impor-
tanza dell'acqua come fonte di vita, più 
degli alimenti, e molte volte trascuriamo 
con comportamenti scorretti la preserva-
zione di questo importantissimo elemento. 
La usiamo sprecandola in svariate attività 
della quotidianità, credendo nell'eternità e, 
cosa più grave, usandola come mezzo per 
scaricarci e diluirci tutte le porcherie create 
dalla moderna civiltà. O inciviltà, dipende 
dai punti di vista. Per tutelare e per con-
vogliare il prezioso elemento, sono nati 
negli anni passati un'infinità di consorzi e 
municipalizzate a cui, come a tutti ben no-
to, paghiamo, chi dice poco, chi dice tanto, 
delle tasse atte a sostenere le opere e la 
manutenzione necessaria. Nel nostro co-

mune tale esercizio è affidato a una società 
creata da più comuni azionisti, la quale, 
come ben tutti sappiamo, ci fattura qua-
drimestralmente i costi per i consumi delle 
nostre necessità. Se qualcuno oltre l'impor-
to continua a leggere i bollettini, troverà 
anche le analisi che periodicamente a 
norma di legge vengono eseguite, le quali 
dimostrano la potabilità dell'acqua. Negli 
ultimi tempi abbiamo però scoperto attra-
verso gli organi di stampa che alcuni ele-
menti nocivi risultano presenti in maniera 
eccessiva. A risposta sono intervenuti sia i 
dirigenti della società, sia l'amministrazio-
ne comunale, a escludere rischi per la salu-
te, perchè questi elementi nocivi non sono 
stati mai parametrati da nessuno. Doman-
da: sono nocivi o non sono nocivi? Come 
dire che, se nessuno ha mai tenuto in con-
siderazione la radioattività e ne ha stabili-
to dei limiti, se si beve acqua radioattiva 
non fa male! A me pare assurdo! Purtrop-
po mi pare che l'unico mezzo per dire ai 
cittadini che la qualità dell'ambiente in cui 
viviamo è corretto sia quello di tollerare 
delle sostanze tossiche perchè rientrano 
nei limiti previsti, salvo che, se superano 
tali limiti, o vengono cancellate per legge o 
si alzano le tolleranze sempre con leggi ad 
hoc!! Mi auguro che la stazione di distri-
buzione dell'acqua di via Vivaldi sia mag-
giormente tutelata, visto che lì si paga! La 
mia considerazione non è un'accusa ma 
vuole essere uno stimolo a rendere priori-
taria la tutela dell'acqua, oltre che dell'aria, 
e, visto che nei mesi passat, il comune è 
stato tra i primi a stabilire le aliquote Tares 
e Imu, non sarebbe male che fosse il primo 
a stabilire dei limiti per tutte quelle so-
stanze che non sono previste dalle tabelle, 
sempre legge permettendo! Chiaro, chiu-
dere l'acquedotto è il male estremo, ma 
non esistono altre possibilità per bloccare o 
eliminare queste sostanze? Costa? Guar-
dando i bilanci ci sono molte spese che po-
trebbero essere indirizzate alla prevenzio-
ne, tutto stà se si vuole fare o no. Sappia-
mo tutti dell'alta incidenza di tumori che si 
sono sviluppati negli ultimi anni, e mentre 
alcuni son curabili e molti no, tutti siamo 
consci che la principale causa è l'inquina-
mento ambientale dovuto a uno sviluppo 
non equilibrato e privo di rispetto per le 
future generazioni. Quindi sulla bilancia 
cosa dovrà pesare di più, salute o progres-
so? A voi la scelta. Io penso che tutto possa 
essere sostenibile e coesistere, chiaramente 
con un costo, e dobbiamo perseguire il ri-
spetto alla salute e della vivibilità. Poi, nel-
le ultime settimane, sono stati eseguiti dei 
lavori sulle condutture che hanno portato 
a una diminuzione della pressione, e in al-
cuni casi a una maggior colorazione 
dell'acqua. I lavori, se devono essere fatti, 
vanno fatti per carità, ma informare la cit-
tadinanza sui lavori in atto e su eventuali 
rischi, senza allarmismi, non farebbe male, 
così da tutelare elettrodomestici, filtri e ru-
binetti.                               (Bogoni Giampaolo) 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (09/09/13) e pubblichiamo:  

TARES - Serata informativa 
per i cittadini mercoledì 24 set-

tembre 
L’Amministrazione comunale di Brendola 
organizza un incontro con i cittadini per il-
lustrare contenuti e modalità applicative 
della TARES (Tributo Comunale sui rifiuti 
e sui servizi), la cui prima rata scade il 30 
settembre 2013. L’incontro si terrà il 24 set-
tembre 2013, con inizio alle 20,30 presso la 
Sala Consiliare del Comune di Brendola. 
Nell’occasione saranno presenti anche gli 
esperti di AgnoChiampo Ambiente, 
l’azienda che si occupa della gestione dei 
rifiuti per il comune di Brendola, per ri-
spondere alle domande del pubblico. I cit-
tadini possono anticipare eventuali do-
mande sugli adempimenti previsti dalla 
TARES al seguente indirizzo di posta elet-
tronica: tributi@comune.brendola.vi.it; le ri-
sposte saranno illustrate nel corso della se-
rata in modo da condividerle con i presen-
ti. 

(Assessore esterno al Bilancio e Tributi,  
Guido Zilli) 

 
Riceviamo (07/09/13) e pubblichiamo:  

Servizi scolastici a Brendola, a 
partire dal Pedibus 

Anche con l’anno scolastico 2013-2014 ri-
parte il Pedibus collaudato ormai con suc-
cesso, ovvero l’autobus a piedi formato da 
tanti alunni che frequentano le scuole pri-
marie Boscardin di Brendola e Giustiani di 
Vò. Ad accompagnarli due adulti: uno da-
vanti, che funge da autista, e uno dietro, 
che fa da controllore. E come per l’autobus 
vero ci sono dei percorsi prestabiliti con 
tanto di capolinea, fermate ed orari. 
L’iniziativa, promossa dall’Istituto com-
prensivo Galilei e dall’Assessorato alla 
pubblica istruzione, con il prezioso aiuto 
di numerosi genitori e dei “nonni vigili” 
tutti muniti di paletta e gilet ad alta visibi-
lità. L'anno scorso sono "saliti" sul Pedibus 
ben 63 bambini accompagnati da 24 geni-
tori a rotazione. “Andare a scuola a piedi – 
afferma l’assessore alla Pubblica Istruzione 
Barbara Tamiozzo – è un’occasione per so-
cializzare, farsi nuovi amici ed arrivare di 
buon umore e pimpanti all’inizio delle le-
zioni. Lungo il percorso i bambini chiac-
chierano con i loro amici, imparano cose 
utili sulla sicurezza stradale e si guada-
gnano un po’ di indipendenza. Si impara 
l’educazione stradale sul campo e si diven-
ta pedoni consapevoli. È il modo più sicu-
ro, ecologico e divertente per andare a 
scuola. Inoltre l’iniziativa – conclude – 
vuole anche costituire una piccola campa-
gna contro lo smog e un invito all’esercizio 

fisico dei bambini”. Sono due i percorsi del 
Pedibus individuati a Brendola che porte-
ranno i bambini delle classi elementari alla 
scuola Boscardin. Il percorso “Giallo” par-
te da Casa Bari in via Valle alle 7.35 e, at-
traverso il viale pedonale, arriva a scuola 
alle 7.50; il percorso “Rosso” parte dal 
piazzale di via Puccini (zona Poste) alle 
7.40 e, percorrendo via Mascagni, arriva 
alla scuola alle 7.55. Il colore “Arancione” 
contraddistingue invece il percorso di Vò 
che parte alle 7.45 dal Capitello di Santa 
Teresa e arriva al plesso Giustiniani alle 
7.55. La segnaletica è contraddistinta da 
alcuni dei disegni realizzati lo scorso anno 
scolastico dagli stessi scolari. Le adesioni 
al Pedibus, di alunni e genitori, si raccol-
gono a scuola entro il 30 settembre. 
 

Trasporto scolastico  
Il servizio di trasporto scolastico rivolto 
agli alunni delle scuole materne, elementa-
ri e medie del Comune di Brendola, che 
viene effettuato dalla ditta Ferrari Federico 
Autotrasporti. Tutta la modulistica è di-
sponibile nel sito del Comune di Brendola 
www.comune.brendola.vi.it e le iscrizioni 
vanno consegnate all’Ufficio Protocollo del 
Municipio (informazioni allo 0444-400727) 
entro i primi giorni di scuola. 
 

Mensa scolastica  
Il Comune gestisce l’organizzazione del 
servizio mensa con buoni pasto del valore 
di € 4,22 acquistabili presso le strutture 
convenzionate. Il servizio si svolge presso 
il plesso Boscardin per le prime, seconde, 
terze primarie, presso il plesso Galilei per i 
rientri delle secondarie. La mensa iniziera' 
dal 16 settembre e i buoni pasto saranno 
disponibili da Sabato 14 settembre. 
 

Doposcuola  
Lunedì 23 settembre prenderà il via anche 
il “Doposcuola”, a cura della Polisportiva, 
nei pomeriggi dal lunedì al venerdì dalle 
ore 13 alle 17.30; il “Doposcuola” del saba-
to mattina per le IV e V della scuola pri-
maria Boscardin inizia il 21 settembre (in-
formazioni allo 0444-601172 della Poli-
sportiva allo 333-1383650, signora Michela. 
 

Buono libri  
Infine il 10 ottobre scade il termine per 
presentare la domanda del contributo re-
gionale ”Buono libri”, che va scaricata dal 
sito: 
http://www.regione.veneto.it/istruzione/buonol
ibriweb e compilata tramite internet, conse-
gnando poi la documentazione all’Ufficio 
Protocollo. 

(Ufficio Segreteria) 
  

Bando per Nonni Vigili 
È di imminente pubblicazione il bando per 
la ricerca di “Nonni vigili” per il periodo 
11 novembre 2013 – 15 giugno 2014. Il ser-
vizio riguarda la vigilanza e sorveglianza 
degli attraversamenti pedonali dei bambi-
ni vicino alle scuole 

ATTIVITA’ E ORARI: Il servizio consiste 
nel disciplinare l’arresto del traffico al pas-
saggio degli alunni presso gli attraversa-
menti pedonali vicino alle scuole. È previ-
sta una (o più) giornate di formazione ob-
bligatoria tenuta dalla Polizia locale di 
Montecchio). Approssimativamente il 
nonno vigile sarà impegnato (tre settimane 
al mese), per mezz’ora all’ingresso dei 
bambini a scuola (dalle ore 7,45 alle ore 
8,15) e mezz’ora al termine delle lezioni 
(ore 13,00 circa) e all’uscita delle classi a 
tempo prolungato (ore 16,00 circa) (cioè 
circa tre mezzore al giorno) 
REQUISITI: Possono presentare domanda 
coloro che sono in possesso di tutti i se-
guenti requisiti : 
- residenza a Brendola; 
- età superiore ai 50 anni ed inferiore ai 75 

anni; 
- essere titolari di pensione o essere disoc-

cupati (sopra i 50 anni); 
- avere idoneità psicofisica; 
- non avere subito condanne penali 
COMPENSI: Il corrispettivo per ogni in-
tervento è di 5 euro lordi, quindi i due in-
terventi giornalieri valgono 10 euro lordi 
pari 7,5 euro netti. Una settimana equivale 
a circa 70/80 euro. Il pagamento sarà effet-
tuato con i cosidetti “buoni lavoro” o 
“voucher” da convertire in denaro presso 
gli uffici postali 
GRADUATORIA: In base al numero di 
domande pervenute sarà formata gradua-
toria che terrà in considerazione ISEE 
(=redditi) (peso 70%), pregressa esperien-
za nella vigilanza scolastica (peso: 30%) 
SCADENZA DEL BANDO: La scadenza 
del bando è fissata per giovedì 31 ottobre 
alle ore 12,00. La modulistica per presenta-
re la domanda sarà reperibile sul sito del 
Comune www.comune.brendola.vi.it o 
all’Ufficio Protocollo. I requisiti e le norme 
(esposte in questa sede in modo riepiloga-
tivo e non integrale) saranno riportati in 
modo completo nel bando. 

(Ufficio Segreteria) 
 

Cercasi insegnante volontario 
per scuola d’italiano per stra-

nieri 
Come ogni anno, da ottobre 2013 a maggio 
2014 si svolgerà (sotto la biblioteca) la 
scuola di italiano per stranieri con le lezio-
ni di due ore tenute al sabato pomeriggio 
dall’insegnante Murzio Arcangela. Visto 
l’alto numero di alunni che si ripete ogni 
anno (circa 20 e più), si chiede a quanti 
fossero interessati -come insegnanti volon-
tari- la disponibilità a collaborare (uno o 
più sabati al mese) come insegnante da af-
fiancarsi alla Maestra Murzio Arcangela. 
Per ogni informazione è possibile rivolger-
si all’Ufficio Segreteria del Comune di 
Brendola (tel. 0444 400727). 

 (Ufficio Segreteria) 
 

mailto:tributi@comune.brendola.vi.it
http://www.regione.veneto.it/istruzione/buonolibriweb
http://www.regione.veneto.it/istruzione/buonolibriweb
http://www.comune.brendola.vi.it/
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (04/09/13) e pubblichiamo:  

Indicazioni di paese storiche: a 
breve il restauro 

 
Contrà Cerro, Contrà Valle, Contrà Gua-
renti ed altre ancora: luoghi presenti 
all’interno del nostro territorio che furono 
sostituiti dalla nuova toponomastica degli 

anni ’70. I loro 
nomi così come 
in origine, sono 
riportati in al-
cune tabelle 
indicative 
dell’epoca, tut-
tora affisse in 
varie zone del 

comune di Brendola. Tuttavia il lungo pe-
riodo trascorso ha deteriorato in modo 
evidente questa segnaletica di metallo che 
necessita di un ripristino, in quanto testi-
monianza del nostro passato. È quindi in-
tenzione dell’Amministrazione, grazie al 
prezioso lavoro di alcuni volontari, proce-
dere ad un restauro conservativo delle tar-
ghe in argomento che verranno successi-

vamente ripo-
ste nella loro 
posizione di 
origine. Chie-
diamo però la 
vostra collabo-
razione invi-
tandovi a se-

gnalare tabelle nel territorio, non presenti 
nell’elenco sotto indicato alla seguente 
email: protocollo@comune.brendola.vi.it 
Riportiamo tutte le indicazioni finora indi-
viduate: Contrà Cerro, Contrà Valle, Con-
trà S.Valentino, Contrà Guarenti, Contrà 
Casetta, Località Carbonara, Castello.  

(Assessore alla cultura , Barbara Tamiozzo) 

 R 
redazione… 
 

…in paese 

4 domande per conoscere la 
nuova Giunta Comunale 

Prosegue in questo numero la breve intervista 
che abbiamo proposto ai componenti della nuo-
va Giunta Comunale di Brendola, con doman-
de uguali per tutti, ma risposte individuali se-
condo le deleghe (e le intenzioni) di ciascuno. 
Dopo le risposte di Bruno Beltrame (Vice-
Sindaco; Assessore Urbanistica ed Edilizia 
Privata) e Silvano Vignaga (Assessore Lavori 
Pubblici e Manutenzioni), pubblicate nel nu-
mero precedente, riceviamo (06/09/13) e pub-
blichiamo le risposte di Guido Zilli, Assessore 
esterno a Bilancio e Tributi. 

Guido Zilli, Assessore 
Quali sono oggi le criticità da affrontare e le 
priorità d’intervento nel suo ambito di delega? 
I cardini attorno ai quali si orienterà 
l’attività dell’assessorato al Bilancio e Tri-
buti sono: 
mantenimento e consolidamento 
dell’equilibrio economico-finanziario del 
Comune nel breve e medio termine 
collaborazione con Sindaco e Giunta per 
definire ed attuare una strategia ammini-
strativa che permetta di migliorare i servi-
zi offerti ai cittadini  
coinvolgimento della struttura organiz-
zativa comunale per individuare e realiz-
zare tutte le iniziative funzionali ad un uso 
più efficace ed efficiente delle risorse pub-
bliche 
avvicinare e spiegare ai cittadini il “Si-
stema dei bilanci” di un Comune, affinché 
ne siano gradualmente più partecipi 
Come intende organizzare il suo incarico e in 
particolare i rapporti con i colleghi della mag-
gioranza, con quelli della minoranza e con il 
territorio? 
Sono alla prima esperienza amministrati-
va. Ad un mese dalla nomina, è difficile 
delineare le linee operative attorno a cui 
organizzerò il mio incarico. 
L’impegno sarà per: 
la costante ricerca di equilibrio affinché 
ad ogni settore siano fornite le risorse ne-
cessarie per svolgere al meglio il proprio 
servizio, compatibilmente con i vincoli di 
bilancio che il Comune deve rispettare. 

il sistematico coinvolgimento degli uffici 
comunali, in particolare quelli afferenti 
l’assessorato al Bilancio e Tributi, in quan-
to detentori delle competenze per miglio-
rare costantemente qualità ed efficienza 
garantire trasparenza, disponibilità 
all’ascolto e serietà nei confronti del terri-
torio, in primis verso i colleghi di maggio-
ranza e minoranza  
Quando tra 5 anni restituirà la sua delega al 
paese, quali sono i principali risultati che vor-
rebbe poter mostrare? 
Al termine del mio mandato vorrei lascia-
re un Comune in buone condizioni eco-
nomico-finanziare; che fornisca servizi di 
qualità eccellente, correlando e comuni-
cando sistematicamente “risorse impegna-
te-servi offerti; che sappia comunicare, in-
teressare e, perché no, coinvolgere i suoi 
cittadini verso il “Sistema dei bilanci”  
E quali sono i principali errori che cercherà di 
evitare? 
L’assessorato al Bilancio e Tributi ha una 
spiccata connotazione tecnica, le aree di 
competenza sottostanno ad una stringente 
regolamentazione normativa ed i numeri 
la fanno da padroni. Si rischia di assumere 
un profilo eccessivamente tecnicistico, ari-
do e avulso dalla realtà. Spero di non 
commettere questo errore. Farò del mio 
meglio per cogliere le conseguenze che le 
mie scelte potranno avere sulla vita di fa-
miglie, imprese, strutture associative e, in 
generale, sul tessuto economico-sociale di 
Brendola. 

(a cura di Alberto Vicentin) 
 

 BRENDOLA 
DONARE NON COSTA. SALVARE LA 

VITA NON HA PREZZO.  

FATTI DONATORE DI SANGUE!!! 
 

 Info tel 3388718822 

 

 

NUOVA APERTURA A BRENDOLA 
VIA ORNA 9/C (DIETRO IL DEPOSITO 

LUXY): SI ESEGUONO REVISIONI AUTO-
VEICOLI -AUTOCARRI FINO A 35Q.LI – 

MOTO –MOTOCICLI - MOTOCARRI A 3 E 
4 RUOTE -QUAD 

 
PRENOTA AL NUMERO 0444/400354 OPPURE 

AL SITO WWW.REVISIONIONLINE.COM 
AUTOFFICINE CONVENZIONATE A BRENDOLA 

DOVIGO ERNESTO –FOLETTO LUIGI 

M O N D O  L I B R O  
Nuovi arrivi di narrativa della Biblioteca Civica di Brendola 

Elisabetta Bucciarelli, Dritto al cuore; Julia Stuart, I giardini di Hampton Court; He-
ster Browne, Regalami una favola; Alejandro Palomas, L’anima del mondo; Ally 
Condie, Reached=L’arrivo; Nicholas Sparks, La risposta è nelle stelle; Georges Si-
menon, Faubourg; Barbara Delinsky, Mai più noi due; Melissa Hill,  Un regalo per 
sempre; Katie Fforde, Un nuovo mattino; Danielle Steel, Una notte da ricordare 
Consultazione catalogo e prenotazione libri e dvd su: http://biblioinrete.comperio.it/ 
E inoltre…nuovi DVD: Una notte al museo; Il discorso del re; The Village; Un matrimonio 
all’inglese; The Millionaire; In amore niente regole; Spider man; Spider man 2; Cloverfield; Il 
sesto senso; Punto di non ritorno; Io sono leggenda; Terminator 2; Terminator 3; A.I. Intelli-
genza artificiale; XXX                                                                        (Samantha Santoliqu ido) 

mailto:protocollo@comune.brendola.vi.it
http://www.revisionionline.com/
http://biblioinrete.comperio.it/
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sala della comunità… 
 

…in paese 

VAJONT 50° ANNIVERSA-
RIO: una catastrofe immane, 

un olocausto umano 

 
Alle ore 22:39 del 9 ottobre 1963, una frana 
si staccò dalle pendici settentrionali del 
monte Toc precipitando nel bacino della 
diga del Vajont. Una massa di oltre 270 
milioni di metri cubi di rocce e detriti di-
stribuiti su un fronte di quasi 3 km di ter-
ra, campi ed abitazioni si riversò nel lago 
artificiale generando con una nuvola bian-
ca, un boato impressionante e una gran 
scossa di terremoto. Il lago sembrò sparire 
ed una massa d'acqua dinamica alta più di 
100 metri, contenente massi dal peso di 
diverse tonnellate si divise in due ondate. 
La prima, a monte, fu spinta ad est verso il 
centro della vallata del Vajont che in quel 
punto si allarga e spazzò via le frazioni di 
Erto lungo le rive del lago, quali Frasègn, 
Le Spesse, Cristo, Pineda, Ceva, Prada, 
Marzana e San Martino. La seconda onda-
ta si riversò verso valle superando lo sbar-
ramento artificiale, innalzandosi sopra di 
esso fino ad investire le case più basse del 
paese di Casso e, con più di 50 milioni di 
metri cubi d’acqua, nella stretta gola del 
Vajont guadagno velocità ed energia. Allo 
sbocco della valle l'onda era alta 70 metri e 
produsse un vento sempre più intenso, che 
portava con se, in leggera sospensione, 
una nuvola nebulizzata di goccioline. Tra 
un crescendo di rumori e sensazioni che 
diventavano certezze terribili, le persone si 
resero conto di ciò che stava per accadere, 
ma non poterono più scappare. Il greto del 
Piave fu raschiato dall'onda che si abbatté 
con inaudita violenza su Longarone. Case, 
chiese, porticati, alberghi, osterie, monu-
menti, statue, piazze e strade furono som-
merse dall'acqua, che le sradicò fino alle 
fondamenta. Della stazione ferroviaria non 
rimasero che lunghi tratti di binari piegati 
come fuscelli. Quando l'onda perse il suo 
slancio andandosi ad infrangere contro la 
montagna, iniziò un lento riflusso verso 
valle: un’azione non meno distruttiva, che 
scavò in senso opposto alla direzione di 
spinta. Altre frazioni del circondario furo-
no distrutte, totalmente o parzialmente: 
Rivalta, Pirago, Faè e Villanova nel comu-
ne di Longarone, Codissago nel comune di 

Castellavazzo. A Pirago restò miracolosa-
mente in piedi solo il campanile della chie-
sa. Il Piave, diventato una enorme massa 
d'acqua silenziosa, tornò al suo flusso 
normale solo dopo una decina di ore. Alle 
prime luci dell'alba l'incubo, che aveva os-
sessionato da parecchi anni la gente del 
posto, divenne realtà. Gli occhi dei so-
pravvissuti poterono contemplare quanto 
l'imprevedibilità della natura, unita alla 
piccolezza umana, seppe produrre. La 
perdita di 1910 vittime stabilì un nefasto 
primato nella storia italiana e mondia-
le........... si era consumata una tragedia tra 
le più grandi che l'umanità potrà mai ri-
cordare. 
Mercoledì 9 ottobre 2014, ore 21.00, la Sala 
della Comunità in collaborazione con 
l’Assessorato alla Cultura di Brendola e la 
Pro Loco di Brendola presenta VAJONT 
50° ANNIVERSARIO - Una catastrofe 
immane, un olocausto umano 
In occasione dell’importante ricorrenza in 
Sala della Comunità viene dedicata una 
serata per NON DIMENTICARE. 
Chiediamo a coloro che hanno partecipato 
ai soccorsi 50 anni fa o che hanno testimo-
nianze significative sugli eventi di quei gi-
roni di mettersi in contatto con la Sala del-
la Comunità (cel. 339 5060122) o con la Pro 
Loco (cel. 349 8564654). 
Ringraziamo fin d’ora tutti quelli che po-
tranno partecipare portando una piccola 
personale esperienza. 
 

Cara vecchia pellicola addio 
Cara vecchia pellicola, addio. 
Se negli anni passati abbiamo assistito ad 
una massiccia digitalizzazione del mondo 
della musica, più facilmente reperibile in 
formato digitale (in mp3 su Itunes, ad 
esempio), adesso è il turno dei film: dal 1° 
gennaio 2014 dovremmo definitivamen-
te dire addio alle vecchie pellicole, perché i 
nuovi film saranno distribuiti esclusiva-
mente in formato digitale. Non rivedremo 
più le vecchie pizze arrivare in Sala nei 
scatoloni impolverati legati da spaghi; ad-
dio alle bobine da montare facendo atten-
zione ad assemblare correttamente gli 
spezzoni in sequenza. Mai più stratagem-
mi, come l’uso della lingua, per essere certi 
che il lato del nastro fosse quello giu-
sto.Tutte le ore passate in cabina per pre-
parare i film del finesettimana saranno un 
lontano ricordo; il pubblico nemmeno im-
magina che per mettere assieme un film e 
poi smontarlo ci voleva lo stesso tempo 
che a vederlo e che poteva capitare di 
montare le pizze in sequenza sbagliata col 
rischio di assistere a tutt’altro film. Chi co-
nosce la magia del cinema sa che ogni se-
condo ventiquattro fotogrammi passano 
davanti alla lampada che illumina lo 
schermo dandogli un’illusione di continui-
tà; perché il cinema è pur sempre 
un’illusione dietro la quale si cela il lavoro 

“artigianale” dei proiezionisti dietro le 
quinte. 
I proiezionisti svolgono un prezioso lavoro 
che non vede nessuno. Soli e senza gloria. 
Chiusi dietro le finestrelle dei cinema, na-
scosti nelle cabine a maneggiare proiettori 
e pellicole per garantire che in sala tutto 
proceda regolarmente e il pubblico pagan-
te si goda lo spettacolo. Senza errori, senza 
interruzioni e senza problemi. Un po' co-
me accadeva nel film di Tornatore, Nuovo 
Cinema Paradiso. I nostri proiezionisti in 
questi giorni, con un pizzico di tristezza e 
rimpianto, abbandonano per sempre la ca-
ra pellicola che da 57 anni accompagna 
l’attività della Sala parrocchiale di Vo’ e 
sono costretti a piegarsi al cammino 
dell’evoluzione del cinema che prosegue 
con piccole o grandi rivoluzioni. E noi del-
la Sala della Comunità, quest’estate ab-
biamo realizzato la nostra rivoluzione: è 
arrivato il nuovo proiettore digitale che 
consentirà alla Sala di entrare per sempre e 
completamente nell’era digitale. 
L’abbiamo montato, l’abbiamo provato e 
siamo orgogliosi di potervi assicurare che 
sarà grande cinema quello che vi attende a 
Vo’ dal 13 settembre. Possiamo ora vanta-
re un sistema di proiezione che, unito al 
nostro impianto audio Dolby e alla straor-
dinaria acustica della Sala, ci pone in pri-
ma fila tra i migliori cinema della provin-
cia. Ma prima di brindare con voi alla 
nuova avventura che ci attende, permette-
teci di rivolgere un pensiero alle molte sale 
parrocchiali (e non) che rimarranno esclu-
se dalla rivoluzione digitale e il cui destino 
sarà segnato. A questi cinema di periferia e 
ai tanti “artigiani” della cabina di proie-
zione va la nostra riconoscenza con 
l’auspicio che le piccole sale possano tro-
vare le risorse per proseguire il prezioso 
servizio alle comunità. Ma bando alle no-
stalgie. Dal 13 settembre vi aspettiamo in 
Sala per vivere con noi la magica avventu-
ra del nuovo cinema digitale. Seguiteci an-
che sulla pagina Facebook 
(www.facebook.com/voinsala) e cliccate su 
"MI PIACE" così avrete un posto in prima 
fila sulle poltroncine rosse della Sala della 
Comunità! 

 (Lo staff della Sala della Comunità) 

 

http://www.facebook.com/voinsala
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…in paese 

Riceviamo (28/08/13) e pubblichiamo:  

A.s.d. Polisportiva di Brendo-
la… non solo sport 

La Polisportiva di Brendola per dare aiuto 
alle famiglie e in collaborazione con 
l’Amministrazione comunale, da 4 anni of-
fre un valido sostegno nella cura dei bam-
bini, svolgendo con loro i compiti e pro-
ponendo attività educative. Da 4 anni di-
fatti è nato il doposcuola della Polisporti-
va, Doposcuola Obloblu, che collabora con 
il Comune di Brendola per sostenere tra-
mite un progetto mirato i bambini che ne-
cessitano di ripetizioni e un aiuto in più 
nelle varie materie. Il doposcuola della Po-
lisportiva offre una valida alternativa ai 
pomeriggi davanti alla tv, giocando 
all’aperto e naturalmente facendo insieme 
i compiti, portando avanti anche per i mesi 
invernali le proposte che già la cittadinan-
za conosce dall’esperienza con i centri 
estivi. 
Per qualsiasi informazioni potete contatta-
re il 333 9954716 o l’indirizzo di posta elet-
tronica      dopo-
scuolapolisportiva@gmail.com 
Guardando il mondo da un oblò… non mi 
annoio neanche un po’! 

(Daniela Perissinotto, 
coordinatrice progetto doposcuola) 

 

 

le scuole… 
 

…in paese 

Riceviamo (06/09/13) e pubblichiamo:  

Estate di rinnovamenti nelle 
scuole 

Nel periodo estivo la scuola di Brendola si 
é rinnovata! 
Grazie ad un intenso lavoro di equipe, 
condiviso con i collaboratori scolastici, 
operai specializzati, amministrazione co-
munale assessore e sindaco, impiegati e 
operai comunali e grazie anche all’attento 
lavoro del personale della segreteria scola-
stica, si sono effettuate importanti attività 
di rinnovo. Il nuovo laboratorio di infor-
matica, dopo la posa di nuovi impian-
ti,riverniciatura delle pareti, installazione 
della lavagna multimediale, é pronto per 
accogliere dei nuovi personal computer, 
per i quali si auspica l'evolversi di rapporti 
con partner per l'acquisto. È importante 
sottolineare che il laboratorio é concepito 
anche come spazio per la cittadinanza, 
quale ulteriore stimolo di apertura della 
scuola al territorio, mettendo dunque a di-
sposizione l’utilizzo delle strutture a tutti i 
cittadini! Grazie all’interesse dell'ammini-
strazione comunale, presso la scola Giusti-
niani sono state acquistate due lavagne 
multimediali, che sono pronte per acco-

gliere gli studenti di due classi. Alla scuola 
Boscardin, in ogni classe è stato inserito un 
personal computer, utilizzabile anche dai 
bambini; al completamento della copertura 
internet, sarà disponibile la connessione 
web. Si ringrazia il signor Marcoluongo 
che si é adoperato per fornirci dei compu-
ter donati dalla ditta Triveneta Cavi: pre-
zioso aiuto per i ragazzi di Brendola. L'au-
la docenti e la vice presidenza al Galilei 
sono state rinnovate con nuova verniciatu-
ra delle pareti e nuova mobilia, per ospita-
re docenti, riunioni e incontri anche della 
comunità Brendolana. Nel periodo estivo, 
si è provveduto all’allestimento di una 
nuova aula archivio e aula gruppi studenti 
al Galilei. Inoltre sono stati predisposti de-
gli schermi per videoproiettori, al Galilei è 
stata inserita l’undicesima Lavagna mul-
timediale e alle Giustiniani si è provvedu-
to alla sistemazione del giardino. Una 
grande novità: organizzazione a settimana 
corta delle classi prime, seconde e terze al-
le Boscardin! Altra importante novità, gra-
zie al lavoro condiviso scuola/comune, è 
la mensa, che è stata predispèosta diretta-
mente alla scuola primaria Boscardin ed é 
pronta per ospitare i bambini per il pran-
zo. Si ringrazia dunque tutti gli operatori, 
che con passione competenza e attenzione 
hanno messo in campo la propria disponi-
bilità professionale per attuare questi e al-
tri lavori nelle tre scuole. Una estate profi-
cua, un esempio di operatività, di qualità e 
voglia di esserci per i nostri ragazzi Bren-
dolani. Vi aspettiamo a scuola con tanta 
voglia di lavorare e accompagnare studen-
ti e famiglie nel lungo percorso della loro 
vita formativa. 

(Istituto Comprensivo) 
 

 

le scuole… 
 

…in paese 

Riceviamo (25/08/13) e pubblichiamo:  

Macedonia di pensieri su una 
giornata nei campi (Progetti 

“Al tempo dei nonni” + “Man-
gia sano mangia brendolano”) 

LUNEDI’ 3 GIUGNO con le maestre Con-
cetta, Cinzia e Renata abbiamo fatto 
un’uscita nei campi e in nell’azienda agri-
cola di Sofia per capire alcuni lavori che 
facevano i nonni contadini un tempo. Al 
nostro ritorno le maestre ci hanno chiesto 
di scrivere qualche commento e siccome 
siamo stati bravi ora ve li faremo leggere. 
Tra virgolette troverete proprio le nostre 
parole. Quel giorno il pullman ci ha porta-
to in un campo del Palù, dove abbiamo 
trovato il papà di Sofia, che si chiama Do-
menico Bisognin, e un altro signore. Lì ci 
hanno mostrato che “un tempo in questa 
stagione si tagliava il fieno per gli anima-
li.” “Hanno mostrato con quali attrezzi si 
faceva questo lavoro: c’era la falce, il fal-

cetto e vari rastrelli. Tutti erano fatti di le-
gno e metallo.” “Anche noi abbiamo pro-
vato usare i rastrelli e abbiamo fatto delle 
lunghe filette di fieno: abbiamo capito che 
per i nonni questo lavoro era bello ma era 
faticoso. Infatti il giorno dopo dovevano 
girare il fieno di nuovo per seccarlo bene.” 
“ Noi invece poi ci siamo divertiti a fare le 
gare a chi faceva i mucchi di fieno più alti 
oppure a chi riusciva a saltare sui covoni: è 
stato uno spasso!!” “Abbiamo capito che il 
tempo dei nonni era divertente perché si 
giocava con la natura.” Dopo siamo andati 
a piedi attraverso i campi fino alla fattoria 
di Sofia. “ Abbiamo voluto camminare 
perché i nonni si muovevano a piedi; solo 
pochi avevano la macchina.” “ Vicino un 
fosso abbiamo visto una rana marrone che 
saltellava e volevamo vederla da vicino 
perché molti non l’avevano mai vista.” 
Nella fattoria abbiamo prima “mangiato 
dei deliziosi panini offerti dai genitori di 
Sofia e bevuto l’acqua di una fontana. “ 
Poi le maestre ci hanno divisi in tre gruppi 
che a turno hanno fatto tre lavori diversi. 
“Ci è piaciuto sgranare le pannocchie gial-
le di mais; appena finito avevamo le mani 
rossissime ma alcuni sono riusciti a sgra-
nare ben 23 pannocchie: quanti chicchi e 
“torsi”!! “Abbiamo dato da mangiare agli 
animali. “Siamo stati contenti di vedere un 
‘oca grande con collo lungo. Questa conti-
nuava a “parlare” e non la smetteva più.” 
“ È stato bello osservare l’oca e per la pri-
ma volta ho sentito il suo verso . “C’era 
anche il maiale: “io me lo immaginavo 
molto sporco, invece non era così”. “Sono 
rimasto impressionato dalla sua grandez-
za. Non avevo mai visto un maiale dal vi-
vo ma ora che lo conosco mi è simpatico “. 
“Che bello è stato prendere in mano un 
pulcino : sembrava un pupazzetto, era 
morbido, soffice, caldo, adorabile…” “si è 
addormentato sulla mia mano ….”,ma bi-
sogna stare attenti “…..per poco uno cade-
va di mano .” “Ce n’erano di gialli e di ne-
ri e io volevo portarne uno a casa.” “ È sta-
ta proprio una visita istruttiva perché ab-
biamo scoperto come nascono i pulcini.” 
“Nel pollaio una gallina sembrava ipno-
tizzata da qualcosa perché guardava sem-
pre nello stesso punto .” Il Signor Domeni-
co ci ha permesso di raccogliere le uova 
fresche : “è stata un’avventura straordina-
ria ! ”Infine abbiamo giocato a mettere “i 
cartellini che avevamo preparato vicino al-
le piantine dell’orto e abbiamo dato loro 
da bere con la canna.” “Che giornata me-
ravigliosa, stupenda!!!” “Un grande GRA-
ZIE ai genitori di Sofia per averci ospitato 
e averci fatto lavorare come al tempo dei 
nonni.” “Tutto è stato favoloso!!” Questi 
sono alcune emozioni e ricordi con i quali 
torneremo sui banchi della terza a settem-
bre. 

 (Classi 2 a-b-c Boscardin) 
 

mailto:doposcuolapolisportiva@gmail.com
mailto:doposcuolapolisportiva@gmail.com
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associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (28/08/13) e pubblichiamo:  

Torneo di Calcio a 6: “1° Me-
morial Federico Stecca” 

Nella settimana dal 2 al 9 Luglio di que-
st'anno, si è tenuto presso l'impianto spor-
tivo di Vò di Brendola il "1° Memorial Fe-
derico Stecca". 
Questo torneo di Calcio a 6 è stato pensato 
per ricordare un nostro caro amico che 
purtroppo ci ha lasciati lo scorso anno. 
La cosa che più ha impressionato noi or-
ganizzatori in quella settimana è stato il 
"clima" che si respirava durante tutte le se-
rate; un clima di festa, di goliardia, di ami-
cizia. Questo era esattamente l'obiettivo 
che ci eravamo prefissati quando abbiamo 
iniziato ad organizzare questo torneo. 
Inoltre riteniamo che non ci fosse modo 
migliore per ricordare Federico se non con 
un pallone da calcio, sua grande passione, 
e con quattro risate tra amici. 
Il torneo ha visto trionfare la squadra Real 
Marin, mentre al secondo posto si è classi-
ficato il team Fogo Per Tera. Il premio del 
Miglior Marcatore se l'è aggiudicato Gia-
como Castegnaro (Real Marin) mentre il 
premio Miglio Portiere è andato a Manuel 
Basso (Fogo Per Tera). La coppa "speciale" 
di quest'anno, chiamata "Trofeo dell'Ami-
cizia", è andata alla squadra Atletico 
Spritz. 
Ci preme molto ringraziare tutte le perso-
ne che hanno contribuito affinchè quest'e-
vento potesse aver luogo: la famiglia di 
Federico per la vicinanza che ci ha dimo-
strato, tutti i ragazzi e le ragazze dello staff 
per il lavoro fatto, il G.S. Vò per averci 
concesso di utilizzare l'impianto sportivo e 
la casetta del gruppo, l'Amministrazione 
Comunale e il Sindaco Ceron per la dispo-
nibilità e la comprensione. Grazie a tutte le 
squadre partecipanti per la sportività e 
l'affiatamento con cui hanno saputo onora-
re il significato di questo torneo: Atletico 
Spritz, Autofellatio A.C, Bepin De Eto, Fo-
go Per Tera, G.A.B., Guarda I Campi, Leo-
nicena Young Gays, Real Marin, SconVOlti 
Team, Sir Alex Boys, Team Bassotti, Young 
Bulls. 
Un grazie speciale a tutti gli sponsor, che 
con il loro contributo hanno permesso la 
realizzazione di questo Memorial: Agritu-
rismo da Bedin, Amadeus, Azienda Agri-
cola Chiarello, Biasi Srl, Bomboniere Lau-
ra, C.V. di Cazzanello Christian, Carrozze-
ria GiTi, Cassa Rurale ed Artigiana di 
Brendola, Centro di Rettifica Mazzocco, 
Chiementin Color, D'istinto Abbigliamen-
to, Double V, Elite Ambiente, Fasolo Team, 
Immobili Investimento, Impresa Edile 
Cenghialta, JEL Serramenti di Bertocco, 
Lafer Srl, Leonicena Ricambi, Lovato Srl, 
Macelleria Righetti, Magnabosco Elettro-
domestici, Maran Color, Marin Gomme, 

Moda Capelli, Panificio Castegnaro, Pani-
ficio Il Pane di Cozza, Paprika di Ceron 
Federica, Pizzeria Ever 70, Salvadori Pietro 
Impianti Elettrici, Sidertaglio, Sudiro Ma-
rio, T.P.A. Lavorazioni Meccaniche, Tec-
noruote, Volcar Spa, Welfa Bar, Z.F. Con 
l'apporto e l'aiuto di tutte queste persone 
sopra menzionate siamo riusciti a racco-
gliere una somma di denaro che abbiamo 
destinato a due associazioni per noi molto 
importanti: alla Fondazione Città della 
Speranza abbiamo donato 3.000 euro, 
mentre all'AIL (Associazione Italiana con-
tro Leucemie, Linfomi e Mielomi) abbiamo 
donato 1.000 euro. Inoltre la donazione al-
la Città della Speranza è tracciabile e veri-
ficabile tramite il sito internet della Fonda-
zione utilizzando il codice personale del 
torneo: 034/13-VI. 
Un grazie infine a tutte le persone che so-
no passate, anche solo per una chiacchiera 
e un saluto, e che con la loro presenza 
hanno voluto ricordare Federico. 
L'appuntamento è per il prossimo anno, 
sempre con un pallone da calcio, una birra 
e quattro chiacchiere in compa-
gnia...ovviamente nella memoria di Fede! 

(Gli organizzatori,  
Manuel C., Manuel T., Marco, Pino) 

 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (07/09/13) e pubblichiamo: 

Il Comune di Brendola alla fe-
sta dei “Vicentini nel mondo” 

Il Comune di Brendola, che nel secolo 
scorso, è stata terra di emigranti verso tutti 
i continenti, ha partecipato insieme a molti 
altri Comuni della Provincia, a Valdastico, 
alla 15^ edizione della Festa itinerante per 
ricordare i “Vicentini nel mondo”. 

La festa è stata organizzata 
dall’associazione presieduta da Giuseppe 
Sbalchiero. Suggestiva la cornice della 
giornata, con il paesino ai piedi 
dell’Altopiano pieno di bandiere tricolori, 
lungo il percorso della sfilata. 
Nel parco, attiguo alla chiesetta dedicata 
agli emigranti, a testimonianza di un pas-
sato mai dimenticato, i 21 vessilli multico-
lori offerti dalla ambasciate straniere, fra 
cui il tricolore di Encantado, il paese brasi-
liano “gemello”, fondato a fine ’800 dai 
pionieri valdasticani. 
A rappresentare la comunità brendolana il 
consigliere comunale Danilo Cracco, con la 
delega ai “Vicentini nel Mondo”. Insieme 
a lui Artemio Nandappi con la moglie Li-
na, emigrato in Australia quarantasei anni 
fa, che porta sempre nel cuore le sue origi-
ni e che periodicamente fa ritorno alla casa 
natia. Con loro Marino Panozzo con la 
moglie Miranda, anche lui emigrato da 
giovane per un breve periodo in Svizzera, 
ma con due fratelli Mario e Angelo (dece-
duto qualche anno fa) che con la valigia di 
cartone sono partiti per l’Australia dove si 
sono fatti una vita. 

(Ufficio Segreteria) 
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associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (04/09/13) e pubblichiamo:  

Ritrovata la seconda mura di 
cinta del castello di Brendola 

Il sottoscritto dopo varie indagini tra le ri-
ve e terrazzamenti a secco attorno al ca-
stello, sul terreno dell'attuale proprietario Sig. 
Giovanni Bedin, ha rintracciato alcuni tratti 
originali della seconda cinta muraria del castel-
lo coperti dall'edera molto fìtta. È costruita con 
massi di pietra calcarea fissati con malta di tipo 
medioevale con la profondità di circa un metro 
di spessore. Così parlando con il Sig. Bedin 
e segnalando che dovrebbe essere la se-
conda cinta del castello, mi ha suggerito che 
voleva, per suo conto, ricostruire tutta la mura 
per sostenere il terreno soprastante essendo 
in precarie condizioni e diroccata, cosa che 
con tempo, pazienza e arte ha fatto egre-
giamente seguendo l'antica mura e lasciando 
in evidenza la parte originale. Questa mura 
sembra partisse adiacente all'abitazione di Be-
din, come da lui segnalato e a sud circondava 
tutto il terreno coltivato attorno al castello fino 
all'inizio dello scaranto delle Spesse. A nord 
invece, sul fianco sinistro della strada all'altez-
za dell'entrata agricola di Bedin, nascosta tra le 
piante e semicoperta dall'edera, vi è una picco-
la parte di muraglia di circa metri 2x1 rivolta 
verso la strada. Anche questa potrebbe fare 
parte della seconda muraglia di cinta del castel-
lo. Quest’ultima aveva delle torri di vedet-
ta, come dedotto da un atto notarile dal ca-
tastico dei feudi redatto nel 1396 dove sta 
scritto: “ Set Matteo di Vincenzo Frealdo 
tiene un sedime con una casa di paglia e con 
muraglie può essere circa un quartiere di cam-
po ed è chiamata LA TORRESELLA presso 

la via che conduce al castello. “ ( Tratto da” 
Il Ponte de Preda” di Mario Dalla Via). Segno 
che esisteva questa torretta vicino all'attuale 
abitazione Bedin. La famiglia Frealdo nel 1600 
era soprannominata "Castellani"; attualmente è 
ancora vivente la Sig. Frealdo vedova di Ma-
ran Andrea, detto “Manasse”, abitante nella 

Contrà Castello. Ora, chi osserva il castel-
lo dalla zona sud del paese, nota benis-
simo questa seconda muraglia che in ori-
gine era molto più alta, merlata, con delle 
torricelle di guardia tutt'intorno. (Vedi dise-
gno su mappa) 

(Igino Zimello, Gruppo archeo Brendola) 
 

Riceviamo (04/09/13) e pubblichiamo:  

È molto salato… 
…il conto che le nostre famiglie sono co-
strette a pagare per avere un po’ di ver-

dura sulla tavola. Non è qui la sede per 
analizzare perché tutto in generale, ma la 
verdura in particolare, costa sempre di più 
e perché i nostri soldi valgono sempre di 
meno. È comunque sotto gli occhi di tutti 
quanto costi un cespo di insalata, un po-
modoro, uno zucchino. Ed è altrettanto ri-
saputo che sempre più la frutta e la verdu-
ra fresca sono necessarie per una sana ali-
mentazione. Ma c’è gente che non ce la fa 
con i soldi. Deve necessariamente fare a 
meno di qualcosa da porre sulla tavola 
perché si trova in situazione di disagio 
economico per i più disparati motivi che 
tutti abbiamo imparato a conoscere se non 
a vivere sulla nostra pelle. A Brendola c’è 
ancora tanta terra. Tutti coloro che ne 
hanno anche un piccolo appezzamento si 
fanno un orticello dove coltivare quella 
benedetta verdura. E magari ne fanno do-
no a persone o famiglie che ne hanno bi-
sogno. Ed è sicuramente una cosa da am-
mirare. Ma si può fare di più? Parafrasan-
do un proverbio africano possiamo sugge-
rire: non continuare a regalare farina, in-
segna piuttosto a coltivare il grano! Ma 
come, ma dove? Se non si ha la terra! Eb-
bene, il Comitato operativo Caritas di 
Brendola lancia una provocazione. Avresti 
voglia di coltivarti un piccolo orto ma non 
hai la terra? Hai la possibilità di organiz-
zarti per coltivartela? Ora è possibile! 
L’Amministrazione comunale, a cui va il 
nostro grazie, mette a disposizione un ap-
pezzamento di terreno che può essere or-
ganizzato a piccoli orti. La zona è tra la pi-
sta ciclabile e il campo di allenamento di 
calcio ( zona Centro sociale). Le 
regole per farsi un piccolo orto 
sono davvero minime, legate alla 
destinazione pubblica del terreno 
stesso e al buon senso. Sei inte-
ressato all’iniziativa? Fatti avanti! 
Conosci qualcuno che potrebbe 
essere interessato? Passa parola! 
Siamo qui per aiutarti. Contatta 
qualcuno della Caritas oppure te-
lefona al 3282138020. Ti rispon-
derà Annamaria, o altro volonta-

rio Caritas e potrai iniziare, fin da subito, 
la tua lieta fatica. 

(Comitato operativo “Caritas” 
Unità Pastorale di Brendola) 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (22/07/13) e pubblichiamo:  

Due studentesse Brendolane 
vincitrici al “Premio Gaber” 

Due studentesse brendolane sono tra i vin-
citori del 4° concorso dedicato a "Giorgio 
Gaber" svoltosi a Grosseto nel mese di 
maggio. Si tratta di: De Guio Elisa Via Sca-
rantello e Baldan Manuela di Vò. Ecco l'ar-
ticolo apparso sul Giornale di Vicenza il 
02/07/2013: 
Alunni del Ceccato vincono il concorso 
dedicato a Gaber.Pure primi ex aequo su 
80 scuole (6000 partecipanti) con una piè-
ce teatrale sulla libertà 
Primo premio, per l'istituto superiore 
"Ceccato" di Montecchio alla rassegna tea-
trale "Premio Gaber per le nuove genera-
zioni", organizzata dal Teatro Stabile di 
Grosseto in collaborazione con la Fonda-
zione Gaber di Milano. Il gruppo teatrale 
della scuola "Progetto Pace", ha trionfato 
sulle 80 formazioni in concorso provenien-
ti da tutta Italia e dalla Grecia. I tredici 
studenti hanno ottenuto non solo il primo 
premio ex aequo nella categoria delle 
scuole superiori, ma sono saliti sul gradino 
più alto del podio anche per quanto ri-
guarda la classifica generale. Lo spettacolo 
proposto dagli attori in erba, coordinati 
dai docenti Marta Gallo, Pina Arenga, 
Francesca Roviaro e Dario Dalla Costa, si 
intitola "Liberitutti" ed è stato messo in 
scena con la regia di Alessandro Sanmar-
tin , componente e attore dei Livello 4. Te-
sti, immagini, musiche e materiali sul tema 
della libertà prodotti dai ragazzi sono stati 
trasformati in un percorso dal grande va-
lore educativo. L'importanza del "Progetto 
Pace" è stata manifestare con la teatralità 
un tema che riguarda la vita di tutti i gior-
ni: la libertà.”   
 (Testo inviato da Baldan Secondo,  Presidente 

del Consiglio d'Istituto IIS CECCATO) 

 

 
 

NOVITÀ 
Filiale di Brendola aperta anche 
il sabato mattina, in concomi-

tanza con il mercato settimana-
le, e nel pomeriggio del merco-

ledì fino alle 19.00 
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ATTIVITÀ… 
 

…in paese 

A spasso per le attività brendo-
lane: gli agriturismi 

Tornati all’usato lavoro, In Paese si rinnova 
e dà vita ad una nuova iniziativa. Già da 
questo numero infatti, inizia la rassegna 
delle attività economiche operanti nel ter-
ritorio brendolano, allo scopo di promuo-
verle e farle conoscere più da vicino ai cit-
tadini. I riflettori di In Paese saranno pun-
tati su fabbriche, aziende agricole, negozi, 
bar… Conoscere la loro storia, il loro pro-
dotto di punta e le loro specialità rappre-
senta l’obiettivo che ci siamo prefissati. Ci 
auguriamo che questa iniziativa, peraltro 
gratuita, incontri il favore dei lettori e di 
tutte le aziende ed esercizi commerciali 
che a partire da questo numero e nei suc-
cessivi andremo a conoscere. 
Apriamo la rassegna con due agriturismi 
brendolani. 
 
Immerso nel verde delle colline di San Va-
lentino, l’agriturismo ‘Monterosso’ è una 

piccola azienda agricola a conduzione fa-
miliare. Pur stanchi dopo una lunga gior-
nata trascorsa nei campi a vendemmiare, i 
proprietari ci accolgono calorosamente, ci 
mostrano la cantina dove vengono conser-
vati vini e salumi di produzione propria, 
la cucina dove si sta preparando la cena, e 
la sala da pranzo dove ci invitano a sederci 
e si sottopongono alle nostre domande. 
Iniziano a ripercorrere la storia della loro 
azienda agrituristica che nel 1992 è passata 
ufficialmente al biologico ottenendo la cer-
tificazione. Una scelta coraggiosa e contro-
corrente afferma Giorgio Acco, ricordando 
che anche qui a Brendola, fatta eccezione 
per alcune piccole realtà, il biologico è un 
settore poco presente e poco valorizzato. 
Nonostante le difficoltà e le trafile burocra-
tiche, l’entusiasmo e la voglia di andare 
avanti non mancano. Inoltre, qualcosa len-
tamente sta cambiando, anche grazie ad 
alcune iniziative come ‘Mangia sano, 
mangia brendolano’, che già da tre anni 
viene portata avanti in collaborazione con 
le scuole, e il mercatino biologico del gio-
vedì mattina in Piazzetta del Donatore. Un 
modo per farsi conoscere, dal momento 
che, aggiunge Giorgio Acco, pur avendo a 

disposizione un sito internet e una pagina 
facebook, il passaparola tra la gente è la 
miglior pubblicità, e il cliente che ritorna 
rappresenta la soddisfazione più grande. 
Sono proprio le soddisfazioni ricevute e la 
passione per il proprio mestiere che moti-
vano anche il giovane Matteo Acco, 
classè89 a lavorare nell’azienda di famiglia 
che quest’anno festeggia i suoi 20 anni di 
attività, proponendo per sabato 21 settem-
bre la ‘Festa della vendemmia’. Per 
l’occasione, oltre allo spettacolo folcloristi-
co ‘Mostare l’uva coi piè’, sono previsti una 
passeggiata tra i campi con visione delle 
colture dell’azienda e una visita alla canti-
na con degustazione di vini, salumi, for-
maggi, verdure in agrodolce.. tutto rigoro-
samente biologico! 
 
La seconda tappa del nostro agri-tour è 
stata in un piccolo e familiare borghetto, 
l'agriturismo ‘Al moraro’, che, per chi lo 
conosce, è "Da Polo". L'esterno come l'in-
terno é semplice, ma curato, e come ogni 
azienda di questo tipo ha una sua curiosa 
storia. Il proprietario Paolo Polo (classe 
'47) ci accoglie volentieri, sebbene intento a 
mescolare la polenta per la riapertura im-
minente al concludersi delle ferie. Ci rac-
conta che lo stabile inizialmente doveva 
essere un semplice ricovero attrezzi co-
struito sopra a del pre-esistente, che l'idea 
del locale è nata dalla battuta di un amico 
e nessuno, neanche lui e la moglie inizial-
mente ci avevano dato peso. Tuttavia 
quell'idea fu portata avanti e lavorando 
con molti sacrifici si costruì l'edificio ora 
visibile. 
La cucina del ristorante punta tutto sulla 
buona tradizione veneta accompagnata di 
volta in volta da verdure di stagione, cuci-
na che viene molto apprezzata, a giudicare 
dal fatto che la clientela del ristorante 
riempie i tavoli tutti i fine settimana, da 
più di quindici anni; i clienti sono soprat-
tutto famiglie, magari con figli che ritor-
nano una volta cresciuti, ci racconta. Par-
lando dei vecchi tempi e di quelli attuali, 
non possiamo tralasciare quello che cam-
bierà in questo esercizio nel futuro; sembra 
infatti che la passione per la cucina e la ri-
storazione sia nel dna familiare: ci dice or-
goglioso il proprietario che ha ben quattro 
nipoti che stanno seguendo le sue orme in 
questa direzione e che, si augura, vorran-
no prendere in mano questo piccolo, ma 
familiare locale portando avanti la tradi-
zione. 
Ringraziamo i proprietari degli agriturismi 
‘Monterosso’ e ‘Al moraro’ per la loro dispo-
nibilità e ricordiamo che la rassegna conti-
nua anche nei prossimi numeri! 

(Elena Franchetti e Elisa Mercedi) 
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